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COMUNE  DI  PERUGIA 
 

U.O. AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

 

 

DETERMINAZIONE  D IRIGENZIALE  
 

N. 152    DEL 22/01/2026 

 
OGGETTO: PNRR – M 2 C4 INV 2.1B. MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO DI 
ALLUVIONE E PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO - INTERVENTI DI 
“MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. 
VILLA PITIGNANO - PORZIONE DI MONTE - CUP C98H24000890006”- AFFIDAMENTO 
DIRETTO EX ART. 50, COMMA 1 LETT. A DEL D. LGS. 36/2023 PER LE OPERE DI 
MANUTENZIONE IDRAULICA STRAORDINARIA- CIG:B9FEB9F356 

 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamato: 

- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016); 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione; 

- il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla 

ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), 

con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare 

riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 

13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 



D.D. n. 152   del 22/01/2026  - 76.02 U.O. AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE   

 
 

Firmato digitalmente da 
VINCENZO TINTORI 

 

Pagina  2   di  16 

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose”; 

- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati 

di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 

informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla gestione 

finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, 

n.178; 

- le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4, 6, 30 e 33 del 2022 e ss.mm.ii.; 

Richiamati inoltre: 

- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e 

del superamento dei divari territoriali; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» 

le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico 

intendendo: 

• per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 
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• per milestone (traguardi) i risultati qualitativi; 

Dato atto: 

- che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del Regolamento 

(UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; 

trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e 

resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione; 

- che il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 134 

investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali 

definiti dal Governo italiano; 

- che le sei missioni sono rispettivamente: 

◦ Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

◦ Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 

◦ Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

◦ Missione 4: istruzione e ricerca; 

◦ Missione 5: inclusione e coesione; 

◦ Missione 6: salute; 

Rilevato che: 

- nell’ambito del PNRR, nella Missione 2 (Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica) Componente 4 (C4 - Tutela 

del territorio e della risorsa idrica) sub-investimento 2.1b (Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 

riduzione del rischio idrogeologico), rientra l’investimento finalizzato all’esecuzione intervento strutturale per una 

messa in sicurezza in Loc. Villa Pitignano; 

Premesso che: 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 1369 del 29/12/2021 è stato approvato il Piano dei “nuovi progetti”, 

finanziato con le risorse della Missione 2 (Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica) Componente 4 (C4 - Tutela 

del territorio e della risorsa idrica) sub-investimento 2.1b (Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 

riduzione del rischio idrogeologico). 

- il Piano è stato articolato in n.13 macro-interventi ricadenti in macro-aree, collegati agli Eventi alluvionali del 2005, 

del 2012 e del 2013-2014; 

- con D.G.R n. 609 del 15/06/2022, la Regione Umbria ha approvato il dettaglio degli interventi relativi ai “nuovi 

progetti” di cui al piano predetto, destinando ai rispettivi soggetti attuatori i finanziamenti necessari; 

Visto che: 
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- con D.G.R. n. 99 del 01/02/2023 è stato approvato l’Accordo ai sensi dell’articolo 15 della L. 241/1990 tra Regione 

– Amministrazione attuatrice – e Dipartimento della protezione civile – Amministrazione Centrale – per la disciplina 

degli impegni operativi delle due parti, volti alla realizzazione del sub-investimento in argomento (cosiddetto 

Accordo di I livello); 

- l’Accordo sopra richiamato è stato sottoscritto dalle parti e, precisamente dalla Presidente della Regione in data 

02/02/2023 e dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile in data 06/02/2023; 

- con D.G.R. n. 291 del 22/03/2023 è stato approvato lo schema di Accordo di II livello ed è stato delegato l’Ing. 

Sandro Costantini, Dirigente del Servizio Rischio idrogeologico, idraulico, Difesa del suolo, alla sottoscrizione dello 

stesso con i Soggetti attuatori assegnatari delle risorse tra cui il Comune di Perugia; detto accordo è stato 

sottoscritto in data 29/05/2023; 

- con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 23 agosto 2022, sono state regolate le modalità 

di assegnazione e trasferimento delle risorse finanziarie di cui alla Missione 2, Componente 4, investimento 2.1b 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, già ripartite tra le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano, nonché stabilite le tempistiche e modalità di trasferimento; 

- con decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, pubblicato nella G.U. n. 47 del 24/02/2023, recante “Disposizioni urgenti 

per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune 

(23G00022)”, all’articolo 29 è prevista, tra l’altro, la proroga dei termini per la realizzazione degli interventi previsti 

dall’articolo 22 del decreto legge n. 152 del 2021 e, di conseguenza, quelli stabiliti dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 23 agosto 2022; 

Rilevato che: 

- con DECRETO DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 18 marzo 2025, n. 10 è stato decretato di “ Di disporre l’avvio 

dei lavori per gli interventi con codice CUP C98H24000890006 (soggetto attuatore Comune di Perugia).. omissis.. 

dando atto che la Giunta regionale provvederà successivamente ad approvare con i due Comuni interessati gli 

Accordi di II livello.” 

- con DGR n. 228 del 19/03/2025 avente ad oggetto: “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)-Missione 2, 

componente 4, sub-investimento 2.1b: “Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico”. 

Piano "nuovi progetti" approvato con DDGR n.1369/2021, 609/2022, 775/2022,1076/2022 e 1254/2023. Presa 

d’atto di rimodulazione”, con la quale la Giunta regionale, viste le economie accertate con lo stesso Decreto pari a 

€ 711.266,17, ha preso atto della rimodulazione dell’elenco degli interventi secondo quanto contenuto nel Decreto 

del Capo del Dipartimento della Protezione civile rep. n.172 del 29 gennaio 2025 ed inserito nuovi interventi tra cui: 

“MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. VILLA PITIGNANO- 

PORZIONE DI MONTE CUP C98H24000890006” per un importo di € 400.000,00, stabilendo come soggetto 

attuatore il “Comune di Perugia”; 
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- l’intervento sopra richiamato relativo a “MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI 

RISANAMENTO AREA LOC. VILLA PITIGNANO- PORZIONE DI MONTE CUP C98H24000890006” - Importo € 

400.000,00” è stato inserito nella programmazione dei lavori pubblici per il triennio 2025-2027 con atto di C.C. n. 

70 del 12/05/25; 

– con atto di G.C. n. 201 del 14/05/2025 è stato approvato l’adeguamento del Piano Esecutivo di Gestione 2025 – 

2027; 

Considerato che: 

- l’intervento in parola è la naturale prosecuzione dei lavori di “MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO, 

INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. VILLA PITIGNANO” - CUP C98H22000370002” in corso di 

esecuzione ed erano già previsti nel progetto di fattibilità tecnico-economica degli “INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO IN PROSSIMITA’ FOSSO VILLA - IN LOC. VILLA PITIGNANO approvato con 

atto di G.C. n. 398 del 27/09/2023; 

- con nota pec prot n. N.0213729/2025 del 25/08/2025 è stato comunicato dal RUP alla ditta esecutrice dei lavori 

di MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. VILLA 

PITIGNANO” - CUP C98H22000370002, la volontà di procedere ad una modifica contrattuale ai sensi dell’art 120 

comma 1 lettera b) del D.Lgs 36/2023 e s.m.i, chiedendo nel contempo la disponibilità alla progettazione esecutiva, 

in forza del contratto Repertorio n. 48100/2201, dell’intervento relativo a “MITIGAZIONE RISCHIO 

IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. VILLA PITIGNANO- PORZIONE DI MONTE 

CUP C98H24000890006” – dell’importo € 400.000,00; 

- con nota pec acquisita al prot. n. 0220492/2025 del 03/09/2025 la ditta esecutrice dei lavori di MITIGAZIONE 

RISCHIO IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. VILLA PITIGNANO” - CUP 

C98H22000370002” ha comunicato la disponibilità propria e del professionista alla redazione della progettazione 

esecutiva relativa a “MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. 

VILLA PITIGNANO- PORZIONE DI MONTE CUP C98H24000890006” – dell’importo € 400.000,00; 

Atteso che: 

- da sopralluoghi effettuati presso le aree oggetto di intervento è emersa la necessità di procedere, per la redazione 

della progettazione esecutiva, alla ripulitura della vegetazione presente all’interno dell’alveo che per natura e 

consistenza impedisce qualsiasi tipo di rilevo dello stato attuale del corso d’acqua (alveo, sponde, livellette); 

- è stato pertanto deciso dal RUP di procedere alla progettazione interna relativa all’esecuzione delle opere di 

manutenzione idraulica straordinaria del corso d’acqua necessarie e propedeutiche alla progettazione esecutiva 

dell’intervento; 

- con D.D. n. 2708 del 14/10/2025 è stato individuato il gruppo di lavoro relativo alla procedura denominata 

“MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. VILLA PITIGNANO- 

PORZIONE DI MONTE CUP C98H24000890006, individuando tra l’altro i progettisti circa l’intervento relativo alle 
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“opere di manutenzione idraulica straordinaria del corso d’acqua”; 

- i progettisti hanno redatto, ai sensi dall’art 41 comma 5 bis  del D.Lgs 36/23  e s.m.i, il progetto di fattibilità tecnico 

economica relativo alle opere di manutenzione idraulica straordinaria del corso d’acqua da eseguire in prossimità 

di una porzione del Rio della Villa (Fosso Villa) nell’ambito dell’”INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. 

VILLA PITIGNANO- PORZIONE DI MONTE CUP C98H24000890006” finanziato dalla misura  M2C4 INV2.1B. 

MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONE E PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO - INTERVENTI DI “MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO” del PNRR, propedeutiche alla 

redazione del progetto esecutivo; 

- trattasi di opera pubblica consistente in interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in prossimità del Fosso 

Villa in Loc. Villa Pitignano, conformi al vigente PRG, come da parere urbanistico prot. 0212770 del 19/09/2023, la 

cui esecuzione non pregiudica l'attuazione della destinazione urbanistica prevista e, per l’effetto, ricadenti nelle 

previsioni dell’art. 220, c.1 lett. a) della LR 1/2015 “opere di difesa del suolo, di consolidamento degli abitati, di 

infrastrutturazione tecnologica a rete che non pregiudicano l'attuazione della destinazione prevista”; 

- il progetto di fattibilità tecnico economica è stato approvato con atto di Giunta Comunale n. 579 del 30.12.2025; 

Atteso che: 
- in attuazione al progetto di cui all’atto di Giunta Comunale n. 579/2025  ed al fine del rispetto dei target imposti 

dal PNRR per la la specifica misura, si rende necessario procedere all’affidamento dei lavori di manutenzione 

straordinaria idraulica del corso d’acqua; 

Dato atto che 

- l’importo a base di affidamento soggetto a ribasso ammonta ad € 59.853,80 compresi i costi della manodopera 

che la stazione appaltante ha calcolato in € 22.450,06, oltre costi perla sicurezza pari ad € 335,00, per un totale di 

€ 60.208,80 oltre iva al 22%; 

- i lavori oggetto di appalto sono riconducibili, al codice CPV: 45246000-3-Lavori di regolazione di corsi d'acqua e 

di controllo delle piene e alla categoria di lavorazioni OG8 – OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE 

IDRAULICA E DI BONIFICA;   

- l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta, quindi, l’obbligo del preventivo 

inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
Verificata l’assenza di interesse transfrontaliero certo, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, 

in relazione alle caratteristiche del contratto e al valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

Ritenuta pertanto applicabile la disciplina delle procedure sotto-soglia semplificate di cui al Libro II, par-te I del 

Codice dei contratti vigente (artt. 48-55); 

Considerato che: 
- l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto correttivo 5 

agosto 2024 - pdf del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica “Modificazioni al decreto n. 256 del 23 

giugno 2022, recante: «Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori 

per interventi edilizia”; 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/GU-22-08-24.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/GU-22-08-24.pdf
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Considerato, altresì, che: 
- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui 

all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 

operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con 

vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti. 

Dato atto che: 
-l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

-l’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita de-

terminazione a contrarre recante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

-con riferimento al caso di cui trattasi si evidenzia che: 

• la finalità e l’oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria e idraulica del 

coro d’acqua  necessaria alla redazione della progettazione esecutiva dell’intervento; 

• quanto alla forma del contratto trattandosi di affidamenti diretto inferiore ad € 70.000,00 è consentita la 

“stipula” mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento UE n.910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, ai sensi dell’art 

48 del regolamento Comunale dei contratti pubblici approvato con Delibera del Consiglio comunale n. 

157/2025; 

• le clausole ritenute essenziali sono quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

• l’importo di affidamento soggetto a ribasso ammonta ad ad € 59.853,80 compresi i costi della manodopera 
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che la stazione appaltante ha calcolato in  € 22.450,06, oltre costi per la sicurezza pari ad € 335,00, non 

ribassabili; 

• la scelta del contraente è effettuata mediante affidamento diretto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 50, 

comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 36/2023 senza previa consultazione di più operatori economici; 

Atteso che: 
- nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione tutti gli 

elementi necessari ai fini del rispetto dell’art. 14, comma 6, del d.lgs. 36/2023 sul divieto di frazionamento artificioso; 

- ai sensi dell’art. 58 comma 3 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile alle micro, piccole e medie im-

prese, tenuto conto dell’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe 

una notevole dilatazione dei tempi e la duplicazione dell’attività amministrativa con evidente violazione del principio 

del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti non è applicabile quanto 

disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

Verificato che ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 36/2023, le stazioni appaltanti utilizzano delle piattaforme di 

approvvigionamento digitale certificate per lo svolgimento delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici: il Comune di Perugia si è avvalso del sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto 

“Portale Acquisti Umbria”, gestito dalla società Net4market - CSAmed S.r.l. di Cremona e accessibile all’indirizzo 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc; 

Ritenuto: 
- di fare ricorso alla procedura di affidamento diretto senza previa consultazione di più operatori economici; 

- con nota prot. 304626 del 17.12.2025 è stata invitata la ditta BIES S.r.l. con sede legale in Loc. San gregorio 

Assisi Pg-  P.I. 0302420542 nel rispetto dei principi di cui agli articoli 48 e 49 del d.lgs. n. 36/2023, a presentare la 

migliore offerta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria e idraulica del corso d’acqua necessari 

alla redazione della progettazione esecutiva dell’intervento di risanamento Area Loc. Villa Pitignano Porzione di 

Monte; 

- l’operatore economico alla scadenza del termine di presentazione del preventivo (ore 12:00 del giorno 

23/12/2025 ) ha proposto un ribasso del 1% rispetto all’importo a ribasso, per un importo totale di € 59.610,26 così 

determinato: 59.853,80 - sconto 1%  per € 598,54=  59.255,26, oltre costi della sicurezza per € 355,00 ed iva 22% 

per € 13.114,26 per un totale complessivo  di € 72.724,52; 
- è stato acquisito il DURC INAIL_51129872 in data 13/10/2025 con Scadenza validità 10/02/2026 dal quale risulta 

la regolarità contributiva della ditta  BIES S.r.l.; 

Dato atto che il prezzo risulta congruo e conveniente per l’Ente in base alla comparazione dei prezzi di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe o dall’analisi dei prezzi praticati ad altre Amministrazioni; 

Dato atto che l’affidatario è in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento, considerato l’acquisizione, a corredo dell’offerta, del curriculum vitae dal quale emergono diversi 

servizi della tipologia richiesta eseguiti presso altri enti e privati; 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc
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Dato atto che è rispettato il principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 del Codice; 

Ai fini dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136, come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010, è stato acquisito il 

seguente CIG B9FEB9F356; 

Visto il DUVRI elaborato dal competente ufficio nel quale sono indicati i costi della sicurezza da interferenze pari 

ad Euro 335,00; 
Considerato altresì che l’operatore economico: 

- ha reso apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà attestante l’insussistenza dei motivi 

di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023 e del motivo ostativo di cui all’art. 53, comma 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 (cd. Pantouflage); 

- ha reso apposita dichiarazione circa l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse e ha fornito, altresì, i dati 

identificativi del “titolare effettivo” ai sensi del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dal d.lgs. 4 ottobre 

2019, n. 125; 

- ha reso apposita dichiarazione e ha sottoscritto per accettazione il protocollo di legalità/patto d’integrità per 

l’affidamento di commesse pubbliche ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

para-grafo 14 della Sotto-sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del vigente PIAO 2025-2025 del Comune di 

Perugia; 

- ha reso apposita dichiarazione attestante la circostanza che “per quanto a propria conoscenza, non sussistono 

relazioni di parentela o affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti del Comune di Perugia”, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 1, comma 9, lett. e) della l. 190/20112 e dell’art. 6 del DPR n. 62/2013), nonché del PIAO 2025-2027 del 

Comune di Perugia; 

Visti gli artt. 11, 57 e 102 del Codice relativamente alle tutele dei lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’appalto; 

Viste le modalità indicate dall’affidatario con le quali egli intende adempiere ai predetti impegni e verificata la so-

stenibilità e congruità complessiva dell’offerta; 

Vista la dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti generali, richiesta ai sensi dell’art. 52, comma 1, del 

Codice; 

Verificato che: 

- nel presente appalto trovano applicazione gli obblighi e le specifiche condizionalità del PNRR e tutti i requisiti 

connessi alla Misura a cui è associato il progetto, e precisamente: 

 A) obbligo di conseguimento dei target e milestone e degli obiettivi finanziari, mediante previsione di un 

monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione per la precoce individuazione di scostamenti e la 

messa in campo di azioni correttive; 

 B) principi del “non arrecare un danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), secondo il quale 

nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l’art. 17 del Regolamento 

(UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione 

dei cambiamenti climatici; 
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C) principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging) teso al conseguimento e al perseguimento 

degli obiettivi climatici e della transizione digitale; 

D) obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, volto ad evitare che ci sia una duplicazione del finanziamento 

degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell’Unione europea nonché con risorse ordinarie da 

Bilancio statale ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 ed in coerenza con la circolare del Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR 

n. 33 del 31.12.2021; 

E) obblighi in materia di comunicazione ed informazione attraverso l’esplicito riferimento al finanzia-mento da parte 

della Unione europea e all’iniziativa “Next Generation EU”; 

F) superamento dei divari territoriali; 

G) rispetto e promozione della parità di genere (gender equality); 

H) protezione e valorizzazione dei giovani teso a garantire l’attuazione di progetti e riforme a beneficio diretto ed 

indiretto per le future generazioni; 

- relativamente al rispetto del principio del DNSH, così come declinato dagli atti programmatici della Misura in 

riferimento al CID (Council Implementing Decision) ed all’OA (Operational Arrangements), si precisa che le attività 

oggetto della presente procedura non rientrano nelle categorie di seguito elencate: attività connesse ai combustibili 

fossili, compreso l’uso a valle; attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che 

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento; attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; 

attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente. 

Visti gli artt. 11, 57 e 102 del Codice relativamente alle tutele dei lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’appalto; 
Ritenuto che il CCNL indicato dall’operatore economico nell’offerta risponde ai requisiti previsti dall’art. 11 del 

Codice ed è il seguente CCNL Lavori edili Industria codice F012 (CPV 45112000-5 E codice Ateco 43.12.00) 
Viste le dichiarazioni dell’operatore economico con la quale, il medesimo si impegna ai sensi dell’art. 102 del Codice: 

a) a garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione 

all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 

e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 

concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche 

e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

b) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità 

o svantaggiate; 

- la dichiarazione circa l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 

per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse3 o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile, previsto dall’art. 47, comma 

4 de D.L. 77/2021; 
Viste le modalità indicate dall’affidatario con le quali egli intende adempiere ai predetti impegni e verificata la 
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sostenibilità e congruità complessiva dell’offerta; 
Visto che il costo della manodopera indicato in sede di presentazione del preventivo dall’affidatario risulta congruo; 
Vista la dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti generali, richiesta ai sensi dell’art. 52, comma 1, del 

Codice; 
Preso atto che l’affidatario è in possesso dei requisiti generali di moralità professionale di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. 

n. 36/2023 e speciali richiesti, come accertato dall’Area Risorse del Comune di Perugia e comunicato all’U.O. 

Ambiente e Protezione civile con nota prot. 12679/2026 del 20/01/2026; 
Visto l’art. 50, comma 6, del Codice per il quale “Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione 

appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto”; 
Visto che è garantito il rispetto degli obblighi connessi alla promozione delle pari opportunità e dell’inclusione 

lavorativa di cui all’art. 47 della l. 108/2021 e al d.p.c.m. 7.12.2021; 
In conformità di quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, non è stata richiesta la garanzia 

provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023 mentre la garanzia definitiva è fissata, ai sensi dell’art. 53, comma 

4 del D.lgs. 36/2023, nella misura del 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale. 

Rilevato altresì che: 
- il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, è l’ing. Vincenzo Tintori, 

il quale, con la sottoscrizione del presente atto, attesta l’assenza di situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 

7 del D.P.R. n. 62/2013, dell’art. 16 del d.lgs. 36 del 31/03/2023 e della Sotto-sezione 2.3 “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del vigente PIAO 2025-2027 del Comune di Perugia e si impegna ad aggiornare la predetta 

dichiarazione nel caso sopraggiungano nuovi elementi in tal senso; 

- il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento 

ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della l. 241/90; 

Dato atto che il presente provvedimento viene pubblicato sul profilo «Amministrazione Trasparente» ai sensi 

dell’articolo 28 del Codice, nonché dell’art. 37, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 33/2013; 

Visto che l’avviso sui risultati della procedura di affidamento soggiace agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 

50, comma 9, del Codice; 

Ritenuto pertanto: 
-di procedere all’affidamento dei lavori di cui trattasi per l’importo complessivo di € 72.724,52 a favore della ditta 

Bies S.r.l. con sede legale in Loc. San Gregorio Assisi Pg-  P.I. 0302420542; 

Dato atto che:   
- la spesa di € 72.724,52 trova copertura finanziaria al Bilancio di previsione 2026-2028 annualità 2026 cap. 

42801081 pre-imp. 2025/5005021 anno competenza 2026  rilevando che tale importo è già stato accertato al 

corrispondente capitolo di entrata il tutto nei modi e nei termini di cui all’allegato modulo di impegno del Servizio 

finanziario facente parte integrante del presente atto; 

- è stato verificato che il programma dei pagamenti conseguenti alla spesa in oggetto è compatibile con i relativi 

stanziamenti di cassa, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000; 

- la liquidazione delle debenze spettanti alla società affidataria del servizio verrà disposta dietro presentazione di 
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regolare fattura elettronica tramite il Sistema di Interscambio SDI; sul documento contabile deve essere riportato il 

seguente Codice Univoco Ufficio: ZHDZEU; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

Vista la legge del 17 maggio 1999, n. 144 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” 

(MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con 

particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

Visto il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 portante il “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 

Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n.327 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per pubblica utilità”; 

Vista la Legge Regione Umbria 21 gennaio 2015, n.1 recante “Testo unico Governo del territorio e materie 

correlate”; 

Visto il D. Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 

233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13 convertito, con modificazioni, dalla legge dalla L. 21 aprile 2023, n. 

41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè per l'attuazione delle politiche di coesione e 

della politica agricola comune” e, in particolare l’art.14, c.6,7; 

Visti gli artt. 107 e 192 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

Visto il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

Visti gli obblighi di pubblicazione imposti dall’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e dall’art. 28 del d.lgs. n. 36/2023; 

Visti gli artt. 183 del d.lgs. n. 267/2000 e 38 del vigente regolamento comunale di contabilità; 
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Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 205 del 22/12/2025 di approvazione del Bilancio di previsione 

2026-2028 con i relativi allegati; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 575 del 30/12/2025 di approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione 2026-2028, con la quale sono state assegnate le dotazioni finanziarie ai dirigenti competenti; 

DETERMINA 

- di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 l’affidamento dei 

lavori di manutenzione straordinaria e idraulica del coro d’acqua necessari alla redazione della progettazione 

esecutiva dell’intervento di risanamento Area Loc. Villa Pitignano Porzione di Monte in favore dell’operatore 

economico ditta Bies S.r.l. con sede legale in Loc. San gregorio Assisi Pg-  P.I. 0302420542; 

- di dare atto che il presente affidamento è stato disposto per l’’importo, apprezzato congruo e conveniente per 

l’ente, di € 59.255,26, oltre costi della sicurezza per € 355,00 ed iva 22% per € 13.114,26 per un totale complessivo  

di € 72.724,52; 

-di dare atto che il presente affidamento diretto rispetta i principi e le disposizioni applicabili del Codice dei contratti 

pubblici; 

 - di impegnare l’importo di € 72.724,52 a favore della ditta Bies S.r.l. al Bilancio di previsione 2026-2028 annualità 

2026 mediante trasformazione della prenotazione di impegno n. 2025/5005021,anno competenza 2026 al cap. 

42801081 in apposito impegno di spesa, prendendo atto che tale importo è già stato accertato al corrispondente 

capitolo di entrata il tutto nei modi e nei termini di cui all’allegato modulo di impegno del Servizio finanziario facente 

parte integrante del presente atto; 

-di dare atto che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, come sopra indicati e con 

le regole di finanza pubblica; 

- di dare atto che il presente appalto soggiace all’applicazione e al rispetto degli obblighi e delle specifiche 

condizionalità del PNRR, in quanto compatibili, e di tutti i requisiti connessi alla specifica linea di investimento del 

PNRR su cui ricade il lavoro; 

- di dichiarare che è stato verificato che il programma dei pagamenti conseguenti alla spesa di cui al presente atto 

è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000; 

- di dare atto che è stato acquisito  il DURC INAIL_51129872 richiesto in data 13/10/2025 con Scadenza validità 

10/02/2026 attestante la regolarità contributiva della ditta BIES S.r.l. che allegato al presente atto ne fa parte 

integrante e sostanziale; 

- di dare atto che ai fini dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010, è 

stato acquisito il seguente CIG B9FEB9F356;   

- di dare atto che la liquidazione delle debenze spettanti alla società concessionaria verrà disposta dietro 

presentazione di regolare fattura elettronica tramite il Sistema di Interscambio SDI; sul documento contabile deve 

essere riportato il seguente Codice Univoco Ufficio: ZHDZEU; 

- di dare atto che, trattandosi di contratto di importo superiore a 40.000,00 euro, vi è obbligo di pagare il contributo 
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a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ ANAC 621/2022 e ssmmii; 

- quanto alla forma del contratto: trattandosi di affidamenti diretto inferiore ad € 70.000,00 è consentita la “stipula” 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 

posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento UE 

n.910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e ai sensi dell’art 48 del regolamento 

Comunale approvato con Delibera del Consiglio comunale n. 157/2025 “Regolamento dei contratti pubblici” ; 

- di prendere atto che il contratto relativo al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio; 

- di dare atto che l’affidatario è in possesso dei requisiti generali di moralità professionale di cui agli artt. 94 e 95 del 

d.lgs. n. 36/2023 e speciali richiesti, come accertato dall’Area Risorse del Comune di Perugia e comunicato all’U.O. 

Ambiente e Protezione civile con nota prot. 12679/2026 del 20/01/2026; 
- di dare atto che visto l’art. 50, comma 6, del Codice per il quale “Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la 

stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto”; 
- di dare atto che il Responsabile Unico del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, è l’Ing. 

Vincenzo Tintori il quale, con la sottoscrizione del presente atto, attesta l’assenza di situazioni di conflitto di interesse 

ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, dell’art. 16 del d.lgs. 36 del 31/03/2023 e della Sotto-sezione 2.3 “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del vigente PIAO del Comune di Perugia, e si impegna ad aggiornare la predetta 

dichiarazione nel caso sopraggiungano nuovi elementi in tal senso; 

- di dare atto che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della l. 241/90; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

assolvendo agli obblighi imposti dall’art. 37, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 33/2013 e di pubblicare l’avviso sui 

risultati del presente affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9, del d.lgs. n. 36/2023; 

 

 

 

 

 

Nell'atto vengono riportare le ultime otto cifre del numero completo del capitolo indicato nella tabella contabile 

sottostante, ove presente, o nel parere contabile allegato 

 

 

Dati Contabili riferiti nel presente Atto 
 

Tipo 
Movimento 

Esercizio Movimento Descrizione Capitolo Capitolo/  
Articolo 

Importo 

U 
 
 
 

2026 2156 / 2026 PNRR- 
M2C4I2.1BCUPC98H240008900
06-MIS.X LA GEST. DEL RISC.DI 
ALLU.RID.RISC.IDRO.INT.RIS.L

09012.02.42801081 72.724,52 
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SUB 

OC.VILLA PITIG."P.MONTE"-
V.C.U 42801/81 

 
 
 
Allegati 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Allegati non pubblicabili 

BIES Attestato SOA.pdf.p7m.p7m 
a883ed69d7f6180fe421e668adb7e3f7776298283c957dc7eb492e432eba07f6 

02_Modello 2_DGUE.pdf.p7m 
381af3ed607fbda9227f773d1c849cee4845d14f63d24b2add2f25e6920535b1 

certificato-INAIL_51129872 BIES.pdf 
964aa0656432a5e15cf466ac07b8d7c7a7d2df3b9efdd39fafc75de8b4621735 
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ID: a08026a81ee1334a

URL: http://www.timbro-digitale.it/GetDocument/GDOCController?qrc=a08026a81ee1334a_pades&auth=1



 

   
 

COMUNE  DI  PERUGIA 
 

U.O. Servizio Finanziario e Gestione Entrate 
 

Visto di regolarità contabile 

 

Determina n° 152 del 22/01/2026   
 
OGGETTO: PNRR – M 2 C4 INV 2.1B. MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONE E 
PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO - INTERVENTI DI “MITIGAZIONE RISCHIO 
IDROGEOLOGICO, INTERVENTO DI RISANAMENTO AREA LOC. VILLA PITIGNANO - PORZIONE DI 
MONTE - CUP C98H24000890006”- AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50, COMMA 1 LETT. A DEL D. 
LGS. 36/2023 PER LE OPERE DI MANUTENZIONE IDRAULICA STRAORDINARIA- CIG:B9FEB9F356 

  
 
Vista la presente determinazione, il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del 7° comma 

dell’art.183 del T.U. degli Enti Locali approvato con D.L.vo  n. 267 del 18/08/2000 

 

attesta 

 
la copertura finanziaria della spesa e rende esecutivo il presente atto. 

 
 

Tipo 
Moviment
o 

Esercizio Movimento Soggetto Descrizione 
Capitolo 

Capitolo/  
Articolo 

Importo 

U 
 
 
 
 
SUB 

2026 2156 / 2026 BIES SRL PNRR- 
M2C4I2.1BCUPC9
8H24000890006-
MIS.X LA GEST. 
DEL RISC.DI 
ALLU.RID.RISC.ID
RO.INT.RIS.LOC.V
ILLA 
PITIG."P.MONTE"-
V.C.U 42801/81 

09012.02.428010
81 

72.724,52 

 
 
 



 
Perugia, 23/01/2026  Firmato digitalmente da 

Dr. Stefano Baldoni 
 

 
 
 
 


